L’inserimento al nido

L’inserimento al nido è un evento “eccezionale”: qualcosa di inatteso, singolare, straordinario che cambia il mondo sei suoi protagonisti modificando una parte delle esperienze vissute fino a quel  tempo e creando nuovi punti di riferimento. Il bambino, i genitori, gli operatori sono tutti coinvolti in questa nuova complessa relazione che si consolida via via con stili e caratteristiche particolari.

Nella fase di inserimento l’educatore si pone come organizzatore e promotore della comunicazione; interviene nel costruire la relazione sia col genitore che col bambino,adottando atteggiamenti di ascolto, di adeguamento  e di presenza discreta.

L’inserimento al nido domanda la bambino e ai genitori di separarsi: le preoccupazioni e le ansie eventuali possono essere contenute e valorizzate.

La separazione è un processo che inizia già al momento della nascita e tuttavia non è facile conquista anche se fa parte della fatica del crescere.
Per questo serve:

· un aiuto reciproco nido-famiglia nel fare chiarezza attorno ai sentimenti vissuti;

· una buona alleanza tra genitore e d educatori

· una base di fiducia fatta di conoscenze e condivisione di atteggiamenti e strategie.

La permanenza del genitore al nido nei primi giorni è cosa opportuna ed auspicabile perché consente prima di tutto al bambino ma anche al genitore e all’educatore di conoscersi e familiarizzare gradualmente con il nuovo.

Al genitore si chiede di essere una presenza discreta e disponibile, fonte di rassicurazione e conferma per il proprio bambino, con l’avvertenza e la delicatezza di non suscitare in lui sentimenti di gelosia. All’educatore è consentito in questo modo di incominciare a padroneggiare la situazione, conoscendo gli stili e le modalità di relazione personali dei bambini, di intervenire più adeguatamente nel suo ruolo di figura di referimento responsabile.

Il saluto segna il passaggio provvisorio nel nuovo. Quando si fa esplicito e chiaro consente al bambino di leggere e capire i propri sentimenti e le proprie emozioni, di sviluppare relazioni più solari.

Va messa in conto la possibilità ma anche la leggitimità della protesta del bambino al momento del distacco. Il saluto è un momento faticoso sia per il bambino  che per il genitore; con gli educatori si possono cercare gli adeguamenti necessari per trasmettere al bambino serenità e fiducia nella situazione nuova.
Grande  a questo proposito è il ruolo che possono giocare gli oggetti cari e amati dal bambino. L’abitudine di portare al nido queste calde presenze viene non solo accolta ma coltivata e valorizzata dal nido.

L’inserimento al nido domanda non solo ai genitori ma anche e soprattutto al bambino equilibri ed aggiustamenti emotivi nuovi, per questo il bambino adotta strategie di provvisorio adeguamento e come tali vanno interpretate. Essendo, infatti , tutte le energie impegnate nell’ambientamento, gli può accadere di perdere momentaneamente alcune autonomie personali, o cercare situazioni pretesto per verificare quanta solidarietà e comprensione per i suoi sforzi può trovare in famiglia e al nido. Tutto questo sta dentro alla sfida di crescere.
